
 

DICHIARAZIONE SUI PRINCIPALI EFFETTI NEGATIVI DELLE CONSULENZE IN MATERIA DI 
INVESTIMENTI  SUI FATTORI DI SOSTENIBILITÀ  
 

La Banca considera i principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità nella prestazione dei propri servizi 
consulenziali con riguardo ai prodotti finanziari . 

Nel processo di selezione e valutazione dei prodotti da inserire nel proprio catalogo di offerta, infatti, la Banca 
prende in considerazione le valutazioni fornite dai produttori in merito all’impatto negativo sui fattori di sostenibilità 
dei prodotti mede simi e delle decisioni di investimento che sono prese nell’ambito degli stessi.  

Le azioni ad oggi intraprese dalla Banca al fine di evitare o mitigare i predetti effetti negativi per la sostenibilità 
dei prodotti raccomandati alla clientela nell’ambito dei propri servizi consulenziali includono:  

- la definizione e formalizzazione di criteri per la selezione dei soggetti (quali società di gestione del 
risparmio e compagnie assicurative  di seguito “Società” ) i cui prodotti  (di seguito “Prodotti”)  possono 
entrare a fare parte del catalogo di offerta della Banca, che devono, in particolare, aver aderito 
formalmente ai “ Principi per l’Investimento Responsabile ” (di seguito “PRI”) lanciati dalla Nazioni Unite 
(garantendo una valutazione PRI minima pari a "B") o, in alternativa, aver adottato una propria po litica 
dedica ta alle tematiche ESG. Come sancito dai principi PRI, i firmatari si impegnano, tra le altre, “ ad 
incorporare i fattori ESG nei processi di analisi e decisione degli investimenti ”. Inoltre, gli stessi devono 
rispettare specifici criteri di esclusione definiti dal Gruppo Allianz SE  (di seguito il “Gruppo”)  evitando di 
investire in  determinate categorie di asset . In particolare, i criteri di esclusione a tal fine considerati 
riguardano (i) società che producono o sono collegate alla produzione delle c.d. armi controverse; (ii)  le 
società il cui fatturato deriva principalmente dall’estrazione del carbone o dalla produzione di elettricità 
da carbone termico; (iii)  titoli governativi di paesi associati a gravi violazioni dei diritti umani e a gravi 
deficit nella gestione dei risc hi ESG; (iv) le società che non hanno risposto positivamente al processo di 
partecipazione attiva (engagement) avviato dalla Capogruppo Allianz SE. L’applicazione di tali criteri si 
fonda sulla c.d. “ Exclusion List ” fornita dalla Capogruppo Allianz SE e su ulteriori dati forniti da info -
provider specializzat i;  
 

- la definizione di criteri di esclusione dalle proprie raccomandazioni di investimento che abbiano ad 
oggetto determinati settori ed emittenti, quali società le cui attività sono associ ate q quelle identificate nei 
criteri di esclusio ne declinati all’ alinea  che precede;  
 

- l’integrazione del set di informazioni raccolte dai clienti nel contesto del questionario di profilatura (c.d. 

Modulo Unico  – “Sezione Obiettivi di Investimento ”), al fine di acquisire – nell’ambito dell’indagine sugli 

obiettivi di investimento – informazioni circa le eventuali preferenze dei clienti per investimenti che 

valorizzino i fattori ambientali, sociali e di buona governance delle imprese e, quindi, la fo rmulazione di 

raccomandazioni, alla clientela di riferimento, relative a prodotti finanziari e assicurativi che tengano in 

considerazione (anche) tali ulteriori preferenze . In particolare vengono raccolte le eventuali preferenze di 

dettaglio dei clienti relativamente ai:  

i. prodotti che considerano i «principali effetti negativi» (c.d. PAI) ovvero gli effetti delle decisioni di 

investimento che determinano incidenze negative sui fattori di sostenibilità (fattori Ambientali, 

Sociali e di Governance), anche quando non effettuan o investimenti ecosostenibili o sostenibili;  

ii. prodotti c.d. «sostenibili» che destinano almeno una quota minima del patrimonio in investimenti 

che, pur non perseguendo uno degli obiettivi ambientali di cui al punto iii. che segue, 

contribuiscono comunque a obiettivi di natura ambientale (quali, ad ese mpio, l’impiego di energie 



 

rinnovabili o la gestione delle risorse naturali) o sociale (quali, ad esempio, la lotta contro la 

disuguaglianza, le condizioni di lavori o i diritti umani) a condizione che le imprese oggetto di 

investimento applichino prassi di buona governance;  

iii. prodotti c.d. «ecosostenibili» che destinano almeno una quota minima del patrimonio in 

investimenti che perseguono specifici obiettivi ambientali individuati dall’UE fra i quali, ad 

esempio, la mitigazione e/o l’adattamento ai cambiamenti climatici e la tr ansizione verso 

un’economia circolare, l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine, la 

prevenzione e la riduzione dell’inquinamento, ovvero attività economiche che hanno un impatto 

positivo sull’ambiente contrastando il cambiamento  climatico e cercando di proteggere 

l’ecosistema ; 

 
- la definizione di regole interne per la selezione dei Prodotti che – valorizzando a diverso titolo le tematiche 

di sostenibilità – possono essere destinati ai clienti che abbiano espresso l’interesse a destinare una parte 
dei propri investimenti a Prodotti che tengono in considerazione anche le tematiche ESG.  

Nello specifico la Banca, anche al fine di considerare i principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità (c.d. “ PAI 
- Principal Adverse Impact ”) nella prestazione dei propri servizi consulenziali, prende in considerazione un ampio 
set di dati elementari dei Manufacturers , inclusi indicatori relativi di natura climatica e ambientale (ad es. 
investimenti in aziende senza iniziative di riduzione delle emissioni di carbonio), di natura sociale (ad es. mancanza 
di una politica sui diritti umani) e con riferimento alla buona go vernance delle imprese (ad es. mancanza di 
politiche di anticorruzione).   

In considerazione della sempre maggiore rilevanza delle tematiche ESG, la Banca, anche nell’interesse della 
propria clientela, intende ulteriormente valorizzare i fattori ESG nei propri processi e nella propria organizzazione 
interna al fine di generare va lore in termini di sostenibilità nel lungo periodo e di tutela dell’interesse dei propri 
clienti. 

In particolare, la Banca continuerà a individuare le modalità con cui valorizzare nella propria consulenza le 
informazioni che devono essere rese pubbliche dai partecipanti ai mercati finanziari (tra cui asset manager e 
imprese di assicurazione) in merito ai principali effetti negativi delle proprie decisioni di investimento rispetto alle 
tematiche di sostenibilità.  

********* 

Il Gruppo, inoltre, aderisce formalmente a numerosi codici di condotta di business responsabile e a standard 
riconosciuti a livello internazionale. I principali sono: i “ Principi per l’Investimento Responsabile ” (PRI ), i “Principi 
per l’Attività Assicurativa Responsabile ” (PSI ), “UN Global Compact ”, “Climate Action 100+”, l'iniziativa “ RE 100” e 
la “Science -Based Targets ” (Sbti ). Inoltre, Allianz SE quale membro fondatore della 'U.N. – Net Zero Asset Owner 
Allianz ' (AOA ) si è impegnato a raggiungere un porta foglio di investimenti a zero emissioni nette di carbonio entro 
il 2050 compatibile con uno scenario di aumento massimo della temperatura mondiale di 1,5 gradi C° rispetto ai 
livelli preindustriali, in linea con l’articolo 2.1c dell'Accordo di Parigi.  

Una lista completa delle membership e delle partnership può essere consultata alla sezione 6.2 del Group 
Sustainability Report, disponibile sul sito www.allianz.com . 

http://www.allianz.com/

